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essere repu ta to inabile a prestare ut i lmente 
servizio. 

« P e r t a n t o si scrisse al primo presidente 
della Corte di appello di Catanzaro, per-
chè gli fosse f a t t a presente l ' oppor tun i tà 
di chiedere il collocamento a riposo. 

« Il Gentile, a quanto riferisce il primo 
presidente, ha chiesto una tol leranza sino 
al 1° marzo prossimo, ma il Ministero gli 
ha f a t t o conoscere che non può concedergli 
la chiesta dilazione e lo ha invi ta to a chie-
dere il collocamento a riposo nel più breve 
termine possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Larizza. — Ai ministri della guerra e di 
grazia e giustizia e dei culti. — « Per sa-
pere per quali motivi e con quale criterio 
si sia revocata la dispensa del conciliatore 
di Fossato Jonico, malgrado l 'evidente ne-
cessità ed insosti tuibil i tà dell 'opera sua di-
ligentissima; dal che è der ivato l 'assoluto 
abbandono di un servizio t an to urgente a 
quella popolazione industre ». 

B I S P O S T A . — « Nell 'aprile e nel giugno 
prossimo passato pervennero due ricorsi, 
coi quali si assumeva che il conciliatore di 
Fossato, Pugl ia t t i Filippo, aveva indebita-
mente o t tenu ta la dispensa dal servizio mi-
litare. 

« I l procura tore generale, in seguito al-
l ' indagine sul possibile funzionamento di 
quell'ufficio, revocava l 'esonero di costui, 
e ai reclami del Pugl ia t t i mentre dispo-
neva che il procura tore del Ee di Peggio 
Calabria mantenesse ferma la revoca già 
eseguita, inv i tava lo stesso procura tore del 
Ee a provocare per il funzionamento della 
conciliazione la destinazione di uno dei 
conciliatori viciniori per la supplenza. Vi 
furono dei rifiuti, ma dietro l 'ul teriore com-
minatoria che sarebbe s ta ta provocata la 
desti tuzione dei r icalci t rant i , si potè prov-
vedere al servizio, e con decreto del primo 
presidente della Corte d 'appel lo di Catan-
zaro in da ta 7 set tembre ultimo scorso, al-
l 'ufficio di conciliazione di Fossato fu desti-
na to il vice conciliatore di Montebello Jo-
nico signor Gulli Nicola. Così fu assicurato 
il regolare funzionamento di quell'ufficio. 

« In seguito però, poiché fu p rospe t ta ta 
la questione se al Pugl ia t t i non spettasse 
l 'esonero, sic et simpliciter, per la sua qua-
lità di conciliatore nella mancanza del vice 
conciliatore, si è segnalata la cosa, al Mi-
nistero della guerra per le oppor tune de-

terminazioni di sua esclusiva competenza, 
in relazione ai precedenti , dal det to Dica-
stero seguiti in proposito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Larizza. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Sulla oppor tuni tà di elevare, 
con decreto luogotenenziale, a vice ispet-
tori di 3 a classe i 120 diret tori didat t ici con 
insegnamento appar tenent i a comuni am-
minis t ra t i dai Consigli scolastici, tenendo 
presente che ne mancano dal ruolo ben 350, 
nè può provvedersi per concorso, perdu-
rando lo s ta to di guerra. Con tale provve-
dimento, oltre a rendere giustizia a bene-
meriti insegnanti, si recherebbe notevole 
vantaggio alla scuola, senza aggravio al 
bilancio, ove è s tanziata la somma per mille 
vice ispettori ». 

E I S P O S T A . — « Il Ministero sta esami-
nando la questione che forma oggetto della 
interrogazione dell 'onorevole Larizza, nel 
senso di vedere se debba esser por ta to alla di-
scussione il disegno di legge che fu prepa-
ra to dal ministro Credaro, contenente ap-
pun to 1' autorizzazione a nominare vice 
ispet tori scolastici, senza concorso, i diret-
tori didat t ici con insegnamento appar te-
nenti a comuni le cui scuole sono ammini-
s t ra te dai Consigli scolastici. 

« I l problema è, contrar iamente a quanto 
ritiene l 'onorevole interrogante, di na tu ra fi-
nanziaria, perchè il provvedimento invocato 
apporterebbe aggravio al bilancio, in quanto 
i capitoli di spesa per il personale, nell 'at-
tuale assetto del bilancio, sono s tat i stabi-
liti secondo il fabbisogno per il pagamento 
degli stipendi ai funzionari effet t ivamente in 
servizio, non secondo il fabbisogno teorico 
per t u t t o il personale previsto dalle tabelle 
organiche. In fa t t i , mentre nella tabella E, 
annessa alla legge 4 giugno 1911, n. 487, il 
capitolo degli st ipendi ai vice ispettori ha 
uno s tanziamento di lire 2,300,000, il capi-
tolo stesso (n. 39) nel bilancio 1917-18, am-
monta a sole lire 1,642,300. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T H » . 

Longino iti. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Per sapere se il f a t t o di avere la cen-
sura permesso la pubblicazione di una as-
serita clausola degli accordi segreti t ra l 'I-
tal ia ed i suoi alleati, che appare escludere 
a priori ed in modo assoluto ogni possibile 
in tervento della Santa Sede tendente alla 


